
Il Comune Politico e il Patriziato di Rossa partecipano con 
profondo cordoglio al dolore per la perdita del signor

Bruno Gasparoli
già Sindaco del comune di Santa Domenica

e porgono alla Famiglia le più sentite Condoglianze.

Il Consiglio di Fondazione e la Direzione di Fondazione 
del Conservatorio della Svizzera italiana si stringono  
attorno a Denise Fedeli per la scomparsa della cara mamma

Ester Fedeli
e porgono a lei, alla famiglia e a tutti i suoi cari le più sentite 
e profonde condoglianze.

Addolorati per la tragica scomparsa del caro amico 

Nazzaro
ci uniamo al dolore della famiglia con affetto e vicinanza.

Alberto, Dino e Eliana 

San Carlo Peccia, settembre 2025

RINGRAZIAMENTO

Confortati dalle numerose testimonianze di stima e di affetto 
per la morte del nostro caro

Delfino Giovanettina
e nell’impossibilità di raggiungere ognuno singolarmente, 
ringraziamo di cuore tutte le persone che ci sono state vicine 
e che in forme diverse hanno partecipato al nostro cordoglio 
e onorato la sua memoria.

I famigliari
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 L’ALAMBICCO  di Alberto Nessi

Arte Poetica
René Guy Cadou  (1920-1951)

Quando sarà notte
E tu, tutto solo in una vecchia limousine
Da qualche parte su una strada di bosco
Quando la notte sarà nera
O poeta, guarda di accendere i fari
Premi più che puoi sul pulsante della bellezza
Senza nulla sapere
E senza badare alla pioggia sul parabrezza
Inoltrati come un annegato nella notte rabbiosa che inebria

Hai smarrito la direzione
Il Nord la stella le luci di posizione
E senti d’improvviso un grande colpo
Sei sdraiato accanto a te nel grande verde
Sei come mille piccoli buchi di serratura
Che guardano
Nella tua testa esplosa
Gli elementi sparsi della bellezza
E chi potrebbe venire a cercarti
Se disponi di te stesso
Segretamente per un destino
Che non può più lasciarti solo

Non chiamare
Ma ascolta quel corteo di innumerevoli passi.

(Traduzione mia)

René Guy Cadou è stato un poeta solitario. Morto a soli trentun anni, 
è diventato poeta, come si dice, “di culto”, soprattutto in Bretagna, 
mentre da noi è pressoché sconosciuto. Io ho avuto la ventura, all’i-
nizio del duemila, di essere ospitato per un mese dalla Maison des 
Ecrivains et des Traducteurs di Saint-Nazaire; e uno dei miei rimorsi 
è di non esser riuscito a fare un’escursione nella Brière, la regione 
dov’è vissuto questo poeta così amato. Per dire tutto, mi sono anche 
un po’ identificato in lui. Sono stato maestro elementare come lui, 
presto stregato dalla poesia come lui: e in questi anni mi sono mes-
so in mente di tradurlo. Pubblico oggi, qui, la mia prima prova di 
traduzione, messa a punto per essere offerta al pubblico.
René Guy Cadou si è sottratto presto al potere incantatorio dell’o-
scurità propria del simbolismo, che lo teneva avvinto da ragazzo. 
Pur essendo sensibile alle innovazioni delle avanguardie, special-
mente del surrealismo, i suoi componimenti sono sempre comuni-
cativi. È stato alla larga dai circoli letterari e da Parigi, è rimasto vi-
cino alla gente semplice. Profondamente radicato nella campagna 
dei suoi paesi, ha saputo vedere il meraviglioso nel quotidiano ed 
esprimerlo in una poesia dall’accento fraterno. Niente chiacchiere, 
in lui: è la necessità che lo spinge a scrivere. Già apparso nel 1958 
nella nota collana “Poètes d’aujourd’hui”, l’ editore Seghers ha poi 
pubblicato le sue opere complete. Celebre il suo detto: “La poesia è 
inutile come le pioggia”: la pioggia, che rende fertile la terra.
In “Arte poetica” domina la metafora della luce, che illumina la notte. 
Il poeta, coniugando quotidiano con universale e astratto con con-
creto, nel buio guarda “gli elementi sparsi” della bellezza. Il poeta 
non è lasciato solo, i passi di innumerevoli uomini e donne gli fanno 
compagnia. Perché il suo linguaggio ha la virtù di ridonare l’orienta-
mento, far compagnia, far vedere il mondo in modo rinnovato. 

René Guy Cadou, Poésie La vie entière.  
Oeuvres poétiques complètes, Seghers, Paris 1976 	

Brione s/Minusio - Orselina, 19 settembre 2025

“Laudato si’ mi’ Signore per sora nostra morte corporale”

(Francesco d’Assisi)

Ci ha lasciato

Padre 
Felicissimo

(Giacomo Thalparpan) 
1928

Lo annunciano:

Fra Mauro Jöhri, custode, 
e i confratelli cappuccini della Svizzera italiana

le sorelle	 Jolanda, Lidya e famigliari

Il caro defunto riposa nella camera ardente della casa anziani 
del Carmelo St. Teresa di Brione s/Minusio.

Una Santa Messa di suffragio si terrà giovedì 25 settembre 
alle ore 17.00 nel Santuario della Madonna del Sasso.

I funerali si terranno sabato 27 settembre alle ore 14.00 presso 
la chiesa parrocchiale di Lantsch Grigioni.

Si ringrazia il Dr. Giuseppe Della Briotta, le suore e tutto il 
personale della casa anziani del Carmelo St. Teresa di Brione 
s/Minusio per le premurose cure prestate.




